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Per  Assisi un convegno webinar
su MicroProgetti, Giovani e Imprese,
con una domanda: c'è spazio per 
rilanciare ora la nuova economia globale? 



Diamo la parola ai giovani
Editoriale

SIGNIFICATIVI 

PROGETTI 

DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE

All’inizio del 2020 abbiamo 
puntato sui Giovani chiamati 
dal Papa ad intervenire con la 

loro creatività di lavoro e di imprendi-

torialità a The Economy of Francesco  
e a fine anno abbiamo raccolto il frut-
to del loro impegno, tanti piccoli ma 
grandi Progetti di sviluppo sostenibi-
le e di giustizia a favore dei Poveri.

Il Covid 19 non ha fermato il loro 
impegno che si è snodato lungo tut-
to l’anno, anche in piena estate, senza 
sosta, pur di arrivare ad una proposta 
nuova alle Imprese per un mondo 
nuovo che può nascere, a maggior 
ragione, dopo questa pandemia e 
con il suo lockdown globale.

Alla partenza  si è proposto ai Giovani 
un Patto fra Generazioni da vivere tra 
Adulti e Giovani per tentare di salvare 
e Creato dal dissesto in corso ed i Gio-
vani hanno accolto la sfida comincian-
do a progettare piccoli ma significativi 
progetti di sviluppo sostenibile.  17 di 
essi sono stati pubblicati in un White 
Paper per gli Imprenditori che potran-
no realizzarli con gli stessi Giovani. 

E’ una piccola goccia nell’oceano dei 
progetti del mondo, ma è una goccia 
che insistendo “cavat lapidem” scava le 
menti e i cuori induriti  e impauriti so-
prattutto ora con il Covid.

Civiltà dell’Amore in circa 30 anni ha 
promosso e realizzato oltre 30.000 mi-
croprogetti di sviluppo con i Missionari 
in tante Comunità povere del mondo.
I Giovani potranno realizzarne ben di 
più in questo mondo tutto da salvare. 
Contiamo seriamente su di loro e fa-
ranno meglio di noi !
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Nel 2019 il Comitato aveva 

dato seguito all’invito di Papa 

Francesco ad aderire a The 

Economy of Francesco. Ispirandosi a 

questo importante iniziativa del Papa, 

MicroProgetti nell’estate scorsa ha 

dato La Parola ai Giovani e ha stretto 

un Patto fra Generazioni con l’obiettivo 

di rimediare ai danni ambientali pro-

vocati dalle generazioni post belliche 

e di promuovere i giovani come agenti 

del cambiamento tramite l’ideazione 

e l’implementazione di microprogetti 

nei Paesi più poveri.

Del perché, dei contenuti e degli esordi 

di questo Patto, inaugurato in occasio-

ne di un Convegno svoltosi il 27 giugno 

al Carmelo di Ciampino, vi abbiamo già 

parlato nel numero 1-2/2020 della no-

stra Rivista. In breve, si tratta di affron-

tare insieme, giovani e noi meno gio-

Verso la concretizzazione 
 del Patto fra Generazioni

vani che li abbiamo preceduti, la sfida 

epocale di vincere le minacce più gravi 

per l’umanità, lavorando su tre prin-

cipali obiettivi: 1. eliminare le 15.000 

atomiche rimaste nel mondo e i rela-

tivi arsenali, 2. non sfiorare i 500 ppm 

di CO2 nell’aria e 3. riforestare quanto 

di area boschiva è stata distrutta negli 

ultimi 50 anni, cioè un sesto delle fore-

ste mondiali.

I “nostri” giovani, cioè quelli che gravi-

tano intorno a Civiltà dell’Amore con-

dividendone visione e missione, saran-

no protagonisti nel conseguimento 

“bottom-up” e capillare di questi obiet-

tivi, procedendo a piccoli passi, realiz-

zando microprogetti di sviluppo soste-

nibili nei Paesi poveri. 

E noi sin da subito vogliamo fornire 

loro un supporto concreto!

Patto fra generazioni per rimediare ai danni ambientali
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I microprogetti di sviluppo, innovazione e sostenibilità da realizzare nel Sud 

Per questo subito dopo il Con-

vegno abbiamo pensato ad 

una Call for Proposal, rivolta in 

primo luogo a giovani, siano individui, 

siano rappresentanti di onlus o piccoli 

imprenditori, che erano stati chiamati 

a proporre dei microprogetti di svilup-

po, innovazione e sostenibilità da rea-

lizzare nel Sud del mondo, seguendo 

appunto il percorso tracciato da The 

Economy of Francesco. La Call era mi-

rata a microprogetti innovativi foca-

lizzati su tre Obiettivi generali, con un 

budget rispettivamente fino a 10.000 €. 

In reazione a questa Call abbiamo ri-

cevuto un numero incoraggiante di 

candidature ammissibili: si sono fatti 

avanti singoli giovani, religiosi e ONG 

provenienti tutti – ad eccezione di uno 

solo, dal Cuba, – da vari Paesi dell’Africa 

subsahariana. Alcuni dei microproget-

Per aiutare i potenziali sponsor 

ad identificare quel progetto 

che li attragga in particolare, o 

che sia più in linea con la loro mission, 

abbiamo riassunto il contenuto di tutti 

i microprogetti ammessi in una pubbli-

cazione che abbiamo chiamato “White 

Paper”. Questo documento specifica 

in dettaglio l’idea di fondo della Call, 

il quadro di riferimento degli Obiettivi 

per lo Sviluppo Sostenibile delle Na-

zioni Unite, le procedure della candi-

datura, i parametri della selezione dei 

microprogetti proposti, la composizio-

ne del panel di esperti della Commis-

sione di valutazione… E soprattutto 

contiene le schede dei singoli progetti 

presentati dai giovani con tutti gli ele-

menti utili per comprenderne il valore 

e l’utilità.

Il White Paper è disponibile anche in 

ti proposti affrontano più di uno degli 

Obiettivi generali. Tutte le application 

sono state esaminate da una Commis-

sione di esperti che ha applicato una 

gamma predefinita di criteri di valuta-

zione. 

Dando la preferenza ad un approccio 

concreto piuttosto che alla teoria ci 

impegniamo a che tutti i microproget-

ti ammessi avranno la possibilità di es-

sere realizzati. Ci rivolgiamo perciò alle 

imprese, ai donatori e altri stakeholder 

incoraggiandoli a sponsorizzare questi 

microprogetti facendo sì che si concre-

tizzi il sogno di un mondo migliore por-

tato avanti dai giovani progettisti!

 

inglese, per le aziende internazionali e 

ovviamente per gli stessi giovani pro-

gettisti che possono trarne spunti e idee 

per la loro realtà locale. Potete chiedere 

entrambe le versioni scrivendo a azien-

de@microprogetti.org o segreteria@mi-

croprogetti.org; oppure chiamandoci 

allo 06/7960252. Una lettura che vi con-

sigliamo caldamente! In effetti rincuora 

lo spirito umano, solidale e intrapren-

dente di questi giovani, la loro saggezza 

e voglia di fare: “Aiutati che Dio ti aiuti”! 

La Call for Proposal Un “White Paper” 
con i microprogetti da realizzare



PROGETTO EMPLOY 
UNA GRANDE ESPERIENZA DI FORMAZIONE E LAVORO IN ETIOPIA

Il Progetto EMPLOY – Formazione e lavoro per un’alternativa sostenibile alla migrazione, nelle 
zone rurali del Wolaita, Etiopia - inizia grazie ad un bando del Ministero degli Interni, vinto il 30 
dicembre 2016, nell’ottica di un nuovo modo di fare cooperazione internazionale in Europa per il 
lavoro e la formazione agricola (e non solo) in Africa. Il progetto ha infatti l’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo socio economico della Regione del Wolaita, area rurale del sud dell’Etiopia, attraverso 
la creazione di opportunità di lavoro agricolo, soprattutto per le giovani generazioni, che ogni anno 
sono costrette ad abbandonare il loro Paese in cerca di un futuro migliore altrove.
L’Iniziativa di Employ vede il coinvolgimento di sette partner, con capofila CEFA (Comitato Eu-
ropeo per la Formazione e l’Agricoltura), che insieme ad ANSPC (Associazione Nazionale per lo 
studio dei Problemi del Credito), Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore, 
Ente Nazionale per il Microcredito, Link Campus University, SudgestAid – Aiutare lo sviluppo diffi-
cile e WODA (Wolaita Development Association), porteranno avanti il progetto, fino al 2018, secon-
do un programma ben definito ed un lavoro quotidiano.
Sono coinvolti 100 villaggi rurali dislocati in 5 Distretti della zona del Wolaita, Regione Southern 
Nations, Nationalities and People’s Region (SNNPR) in Etiopia e sono beneficiari diretti dell’intero 
progetto circa 500.000 abitanti di questa Regione. Verranno formati circa 800 giovani ed esperti loca-
li per diventare, a loro volta, formatori di tecniche agricole, organizzazione e gestione di cooperative 
e comitati di contadini, accesso al mercato, microcredito e creazione di microimprese. Circa 20.000 
agricoltori verranno quindi affiancati da questi “nuovi formatori” per migliorare così le tecniche agri-
cole, le possibilità di reddito e l’occupazione, in primis, giovanile.
Le principali attività del Progetto EMPLOY riguardano, tra le tante, il miglioramento produttivo 
nelle filiere di ortaggi, frutta, cereali e miele; il rafforzamento delle cooperative locali per un approc-
cio al mercato più strutturato; azioni di supporto e advocacy per promuovere nuove politiche agricole 
con il coinvolgimento delle istituzioni locali e la creazione di un significativo fondo di Microcredito 
per i contadini dei villaggi. Questo sarà possibile soprattutto con la formazione e l’uso di strumenti 
finanziari e di credito, per l’accesso al mercato da parte degli stessi “abitanti locali” e, ovviamente, 
con uno scambio internazionale tra Italia ed Etiopia nel comune rispetto e nella condivisione di que-
sto nuovo modello di sviluppo sostenibile e solidale.

Microprogetti, Giovani ed imprese
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Il 17 novembre abbiamo organizza-

to come evento conclusivo il webi-

nar “Microprogetti, giovani e Im-

prese: c'è spazio per rilanciare ora la 

cooperazione e lo sviluppo?”, trasmes-

so in diretta a ridosso delle giornate, 

anch’esse virtuali, di The Economy of 

Francesco.

Dopo l’inaugurazione del nostro even-

to da parte del Vescovo di Assisi Mons. 

Domenico Sorrentino con una spe-

ciale benedizione e auguri di buon 

lavoro, si è entrati subito nel merito, 

ovvero la Call for Proposal: i tre mi-

croprogetti ritenuti più significativi 

sono stati presentati dagli stessi gio-

vani che li hanno proposti. Sono quin-

di intervenuti, direttamente dai loro 

Paesi, Stephen Okereke (Nigeria), per 

presentare il microprogetto DIGI-LAD 

- Improved Access of Young Women 

to Employment Opportunities through 

Digital Skills; Jean Baptiste Rwirangira 

(Ruanda), con il suo microprogetto ICT 

Education and Empowerment; e Luc 

Sangaré (Mali), con AGRO-PAIX- Promo-

tion of peace and professional integra-

tion for gold panners.

La Commissione d’esperti si è poi riti-

rata per scegliere da questa shortlist il 

Un evento-webinar 
per presentare l’iniziativa

vincitore del Premio speciale: and the 

winner is…. AGRO-PAIX! L’ambito Pre-

mio di 500 € è andato quindi al team 

di Luc Sangaré, con una menzione spe-

ciale del microprogetto DIGI-LAD. 

È stato difficilissimo per la Commissio-

ne arrivare ad una decisione; in effet-

ti tutti i microprogetti proposti sono 

di ottima qualità e meritano di essere 

supportati e realizzati. Ma c’è di più: 

con questa prima Call for Proposal vie-

ne inaugurato un nuovo modo di pen-

sare l’imprenditoria che, cambiando 

paradigma, punterà ad un’economia di 

cooperazione insieme ai giovani, met-

tendo a frutto possibili sinergie e non 

cercando più soltanto il profitto pret-

tamente economico, bensì un profitto 

volto alla società, alla solidarietà e alla 

sostenibilità. 

La registrazione dell’evento è disponi-

bile sul canale YouTube di MicroPro-

getti: 

https://www.youtube.com/channel/

UC8HlbfCj2p028pCsCqKznPg

 



È il documento-testimonianza del-

la Call for Proposal, lanciata da 

MicroProgetti e Comitato Comi-

tato Cattolici per una Civiltà dell’Amore 

e rivolta ai giovani e alle associazioni di 

tutto il mondo. 

Gli applicant erano stati chiamati a pro-

porre dei MicroProgetti su temi come 

sviluppo, innovazione e sostenibilità, 

seguendo il percorso tracciato dall’ini-

ziativa The Economy of Francesco.

Che cosa contiene
 il White Paper?
La contestualizzazione della Call for 

Proposal, la spiegazione del processo 

di selezione e la presentazione riassun-

tiva di tutti i MicroProgetti ammissibili 

che abbiamo ricevuto, cioè le migliori 

idee strutturate in MicroProgetti a fa-

vore di persone e comunità che vivono 

in aree svantaggiate.

Che cosa me ne faccio del 
White Paper?
L’interesse del White Paper è dato 

dall’opportunità per aziende, fondazio-

ni e associazioni di poter scegliere tra 

una rosa di papabili un MicroProgetto 

da adottare con un contributo finanzia-

rio e/o logistico. MicroProgetti assiste 

nella scelta del MicroProgetto, cura i 

rapporti con il progettista e si fa carico 

del supporto concreto allo svolgimento 

efficace del MicroProgetto adottato. 

Un’ottima opportunità per qualsiasi 

azienda che prenda sul serio la respon-

sabilità sociale d’impresa!

Come posso ottenere il 
White Paper?

Contattando MicroProgetti via email: 

aziende@microprogetti.org o segrete-

ria@microprogetti.org; oppure telefo-

nando allo : 06/7960252, sia per riceve-

re un PDF del White Paper in italiano e/o 

inglese che per approfondire il discorso 

e chiedere consulenza sull’adozione di 

un MicroProgetto.

Che cos’è il White Paper?

Vi anticipiamo qui di seguito l’elenco dei micropro-
getti in attesa di essere finanziati e implementati: 

Nigeria   DIGI-LAD - Improved Access of Young Women to Employment Opportunities throu-

gh Digital Skills || Upliftment Impulse Africa / Stephen Okereke

Burkina Faso   A Vegetable Garden to Overcome Hunger || ASND / Salmata Ouédraogo

Mali Green Education: A School dedicated to the Safeguarding of the Environment ||

Educ4peace / Georges Théodore Dougnon

Burkina Faso    Commissioning of a Village School || ASND / Salmata Ouédraogo

Cuba Development Project for a Fruit, Agricultural and Small Livestock Farm || 

Don Marcelo Diaz Armenteros

Ciad   Pane: Formazione, Produzione e Distribuzione || Deméter / Sr. B. Nojenoyom / 

V. Binetti – V. Bernabò

Etiopia   Sustainable Agriculture and Rural Opportunities – SARO || 

Sustainable Agriculture Opportunity for Rural Poor / Ashenafi Mathewos Zema

Ghana    Empowering Women in Rural Areas || A. M. Massaro – A.-R. Gbana Iddrisu

Ruanda   Dairy Farm to Support Indigent Students || Collège Immaculée Conception /

L. Dusabe

Ruanda   ICT Education and Empowerment || Collège Immaculée Conception / 

J. B. Rwirangira

Mali   AGRO-PAIX – Better than Gold || TUBANI Nid de Paix / Luc Sangaré

Nigeria   Building Resilient Farming Systems Through Regenerative Agriculture || 

Save creation through regenerative agriculture / Rita Babatunde

Tanzania   Peer Schools - Sustainable Future || MEET Project

Costa d’Avorio   3E - EDIFICATION | ENVIRONMENT | ENTERPRISE || AK0 – Stefan Pollak

Camerun   Training of Youth to Start Their Own Business || Suore Domenicane della Beata 

Imelda / Sr. Tania Regina Alves de Lima

Ciad  Mattoni: Produzione e Distribuzione || Sr. B. Nojenoyom / M. Riga – C. Micco

Ciad   The Women of Karité Soap || Sr. M. Ghebumeskel / C. Incannella  – D. Cassotta

Costa d’Avorio   Solar Energy for the ‘Arc en Ciel’ Children's Home || Sr. R. Giacone / 

C. Biscaglia – M. Alonzi
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Microprogetti realizzati
dal Comitato al 31 Dicembre 2020

Settore
Progetti

d’intervento    Totali
 1986-2020

Abitazione 128
Adozione a distanza 14.362
Adozione missionari 406
Adozione scolastica 4.077
Agricoltura 1.096
Alimentazione 959
Computer 80
Istruzione 1.241
Laboratori artigianali 258
Opere sociali 1.650
Pannelli solari 14
Pozzi e acquedotti 173
Sanità 2.353
Vestiario 5

Totale 26.802
 
Adotta un papà  (settimane di lavoro) 32.184
Papà Adottati (20 settimane di lavoro) 1.619

Micro Imprese o Impianti (da € 2,500) 115

PER CHI VUOLE APPROFONDIRE ecco il link alla pagina FB: https://www.facebo-

ok.com/CreiamolavoroinAfrica. E continuerete a trovare molto materiale utile sui 

nostri due siti “storici” http://www.civiltadellamore.org per quanto riguarda la coo-

perazione, e http://www.nuclearforpeace.org, dedicato ai nostri sforzi di tramutare 

le armi nucleari in progetti di sviluppo.
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

COSTA D’AVORIO
Località: Odienné
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spo-
leto - Tel: 06/6383777
Responsabile in loco: 
Suor Rosaria Giacone
Responsabile in Italia: 
Suor Irenea Gisondi

La somma deve essere versata 
c/o Banca Prossima - Gruppo Intesa 
Sanpaolo IBAN IT27 T033 5901 6001 
0000 0000951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un Papà – Odienné
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Odienné

Ad Odienné, al nord della Costa d’Avo-
rio, le Suore della Sacra Famiglia di
Spoleto hanno un Dispensario ed una
Casa di Accoglienza per bambini orfani 

IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000
951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Bertoua
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Bertoua

Le Suore Domenicane della Beata
Imelda sono presenti in Camerun, e
precisamente a Bertoua, dal 1984. Ber-
toua è la città capoluogo della regione 
dell’Est Camerun, una zona di foresta. 
La comunità vive in un quartiere alla 
periferia della città dove la popolazione 
proviene in maggioranza dai villaggi. 
La gente è piuttosto povera, molti vivo-
no in case fatiscenti con poche condi-
zioni per l’igiene e la privacy. Le infra-
strutture nella zona sono minime e fun-
zionano a intermittenza. Molte
famiglie sono numerose e i genitori am-
biscono ad offrire ai loro figli un buon 

luogo educativo e scolarizzare. In questo 
momento a Bertoua hanno bisogno di 
un sostegno a distanza: una vedova con 
tre figli che è sostenuta con il progetto 
“Adotta una mamma”. La signora riceve 
un aiuto economico che le permette di 
coltivare il proprio appezzamento di ter-
ra acquistando le sementi necessarie, 
pagando un uomo nei momenti in cui ci 
sono lavori più pesanti da fare nel cam-
po, facendo qualche intervento di mi-
glioria alla propria abitazione, ecc. Da 
parte sua collabora, a giorni fissi, con la 
comunità dando il proprio apporto nel 
coltivare anche il campo delle suore i cui 
prodotti servono poi sia per la comunità 
stessa, sia per aiutare altre persone biso-
gnose.
 
BRASILE
Località: Parque Jair
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
Tel: 06/53273861
Responsabile in loco: Suor Maria 
Edna Quixabeiro
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
La somma deve essere versata c/o 

e ad abbandonati, molto piccoli da
zero a due anni. Hanno bisogno di cure 
di ogni genere e sono per i Donatori “fi-
gli adottivi”. La riconoscenza per chi po-
trà aiutarli sarà il segno più bello del 
bene fatto o che potrete fare per loro. 
Per coloro che desiderano offrire il loro 
aiuto, in particolare alla Casa di Acco-
glienza “Arc en ciel” di Odienné, attual-
mente ci sono mamme e papà che la-
vorano presso la Casa e si occupano dei 
bambini, come genitori naturali, oppu-
re svolgono lavori quotidiani indispen-
sabili al mantenimento della struttura
grazie all’“Adotta un papà”. 

CAMERUN
Località: Bertoua
Istituto: Suore Domenicane della Bea-
ta Imelda
Tel. 06/30600113
Responsabile in loco: Sr. Tania Regi-
na Alves de Lima
Responsabile in Italia: Sr. Fatima 
Martins
La somma deve essere versata 
c/o Banca
Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

Responsabile in loco: Suor Marcela
Añez Pedraza
Responsabile in Italia: Suor Roberta
Arcaro
La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Bai-
bokoum
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: Comitato di Collegamen-
to Cattoliciper una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Baibokoum

Baibokoum è un villaggio di circa 
15.000 abitanti situato all’estremo
sud del Ciad, a ridosso di una catena di 
montagne rocciose ed è bagnato
dal fiume Logone nella stagione delle
piogge (normalmente il Ciad è poveris-
simo di acqua). Le suore Francescane 
Angeline si occupano delle
scuole e dei dispensari che sono dei
piccoli centri sanitari. Nella missione

di Baibokoum (Diocesi di Goré), che
comprende diversi villaggi, le suore
hanno creato 10 scuole affidate a mae-
stri laici. Grazie al Progetto “Adotta
un Pappà/Mamma/insegnante siamo
riusciti ad aiutare diversi Papà/Mam-
mea fare dei piccoli lavoretti e circa
una decina di insegnati impegnati nel-
le “École maternelle” frequentate da 
più di 1.500 bambini. La validità del 
progetto è duplice: i genitori avendo un
piccolo lavoro riescono a mandare i
figlia a scuola e per i bambini avere la
scuola nel proprio villaggio evita loro
di fare tanti chilometri per imparare a
leggere e ascrivere. A scuola i bambini
ricevono anche un pasto per questo
spesso la scuola viene chiamata “école
à manger”.
 
FILIPPINE
Località: Zamboanga
Istituto: Missionarie di S. Antonio 
Maria Claret
Tel: 06/6675040
Responsabile in loco: Suor Genove-
va Bassan
Responsabile in Italia: Suor Elaine 
Lombardi

Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Parque Jair
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: Comitato di Collegamen-
to Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Parque Jair

Il “bairro”, zona di periferia, denomina-
to Parque Jair è nato alcuni anni fa
dall’occupazione-invasione di famiglie 
immigrate da alcuni tra gli Stati più po-
veri del Brasile: Maranhao, Parà, Piaui e 
Cearà. Nel Parque Jair vivono circa 
5.000 famiglie molto numerose. Presso 
la Scuola CEMATEC delle Missionarie, 
grazie agli 11 papà insegnanti che vi 
lavorano, è possibile assicurare un’i-
struzione di base.
 
CIAD
Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021
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La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
000951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Zamboan-
ga o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Causale: Adotta un papà – Zamboanga

Bunghiao è un villaggio situato a 30 
Km da Zamboanga, nel centro sud del-
le Filippine. Le famiglie vivono soprat-
tutto di agricoltura e pesca. Tra le mol-
te difficoltà vi è l’essere sempre sog-
getti alle intemperie; soprattutto vista 
la presenza di tifoni che, ogni anno, 
raggiungono la zona distruggendo le 
capanne e lasciando le famiglie senza 
nulla. La comunità delle Missionarie di 
S. Antonio Maria Claret ha istituito un 
centro di assistenza, dove lavorano i 
papà e le mamme, che si occupano 
della cucina e della distribuzione del 
cibo, dell’agricoltura
e dell’assistenza alle famiglie
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro
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più bisognose.
 
INDIA
Località: Shanigaram
Istituto: Congregazione delle Suore
dell’Apostolato Cattolico
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco: Suor Celine 
Pais
Responsabile in Italia: Suor Rinì 
Mulloor
La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Shaniga-
ram
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Shanigaram

Shanigaram è una delle zone più po-
vere del sud dell’India. Infatti la man-

canza delle piogge monsoniche e la
conseguente desertificazione del 
suolo non consente di praticare l’a-
gricoltura che potrebbe rappresenta-
re una risorsa, anche minima, per 
questa gente. La suddivisione della 
popolazione in caste inoltre continua 
ad essere una delle maggiori piaghe 
che affliggono il Paese e che discrimi-
nano inesorabilmente i poveri.

GUINEA BISSAU
Località: Missione di N’Dame Bissau
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
Responsabile in loco: Suor Mires 
Campos Sousa
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
Il versamento del Contributo Liberale
per ogni microprogetto va effettuato
c/o Banca Prossima - Gruppo Intesa
Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale:

Adotta un papà - Guinea Bissau

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: Comitato di Collegamen-
to Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un papà – Guinea Bissau

La Guinea Bissau è una piccola nazione 
dell'Africa occidentale che copre
un'area di 36.125 Kmq ed è caratteriz-
zata da un clima tropicale-umido,
con due stagioni: stagione delle piogge 
(giugno-ottobre) e stagione secca (no-
vembre- maggio). Durante la stagione 
piovosa l'umidità è del 90%! Conta una 
popolazione di 1.500.000 di abitanti.
In Guinea sono presenti circa 30 etnie
differenti, ciascuna delle quali comuni-
ca per mezzo di una lingua propria.
L'economia è fondata principalmente
sull'agricoltura: riso (alimento princi-
pale nella dieta dei guineensi; viene
prodotto nelle zone costiere e piovose), 
cereali, arachidi, cotone, noci di cajù e 
di palma. Sono diffusi lo sfruttamento 
delle foreste e la pesca artigianale.
L'industria praticamente non esiste. Il
tasso di analfabetismo è elevato, uffi-

cialmente il 46% della popolazione
non sa né leggere, né scrivere (in realtà 
questa percentuale è ancora più eleva-
ta...). La Guinea Bissau si trova al 168° 
posto nella classifica relativa all'indice 
di sviluppo umano ed è quindi uno dei 
Paesi più poveri al mondo. I capi fami-
glia adottati lavoreranno nell’ambiti: 
dell’insegnamento, dell’assistenza ai 
malati, dell’agricoltura, nell’allevamen-
to. Il lavoro retribuito permetterà loro 
di sostenere la loro famiglia nella loro 
terra.
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INDIA
Località: Shanigaram
Istituto: Congregazione delle Suore
dell’Apostolato Cattolico
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco:
Suor Beena Nanatu
Responsabile in Italia:
Suor Rinì Mulloor
La somma deve essere versata c/o
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un bambino – Shani-
garam o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale: Adotta un bambino – Shani-
garam 
Shanigaram è una delle zone più pove-
re del sud dell’India. La mancanza delle 
piogge e la conseguente desertificazio-
ne sono i principali problemi insieme 
alla suddivisione della popolazione in 
caste che discrimina inesorabilmente i 

poveri. La scuola delle Missionarie, 
“Saint Vincent Pallotti” assume un ruo-
lo fondamentale per spezzare la spirale 
povertà- ignoranza.
 
CIAD
Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021
Responsabile in loco: Suor Marcela
Añez Pedraza
Responsabile in Italia: Suor Roberta
Arcaro
La somma deve essere versata c/o
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale:
Adotta un bambino – Baibokoum
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un bambino – Baibokoum
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Adozioni a distanza di bambini con 250 euro all'anno                

Grazie al sostegno a distanza viene of-
ferta la possibilità a tanti bambini di
frequentare la scuola materna, gestita
dalle Missionarie. Gli alunni provengo-
no sia dal villaggio di Baibokoum sia 
da altri villaggi spesso anche molto di-
stanti. I bambini ricevono un’istruzione, 

tra cui è fondamentale
il primo approccio con la lingua france-
se. Sia al mattino, sia prima di lasciare 
la scuola ricevono un pasto, fonda-
mentale per il loro sviluppo
integrale.
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Adozioni a distanza di bambini con 250 euro all'anno                
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delle suore hanno imparato a vivere il
momento presente. Le scuole pubbli-
che non funzionano ed i bambini sono
in attesa che la crisi finisca e possano 
ritornare alla normalità. La povertà e
la miseria non mancano ed i bambini 
che partecipano alle attività del di-
spensario aumentano e continuano a
vivere nonostante le difficoltà con gli
occhi pieni di speranza.
 
BRASILE
Località: Parque Jair
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
Tel: 06/53273861
Responsabile in loco: Suor Maria
Edna Quixabeiro
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
La somma deve essere versata c/o
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale:
Adotta un bambino – Parque Jair

COSTA D’AVORIO
Nazione: Costa d'Avorio
Località: Odienné
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spo-
leto Tel. 06/6383777
Responsabile in loco: Suor Rosaria
Giacone
Responsabile in Italia: Suor Irenea 
Gisondi
La somma deve essere versata c/o
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale:
Adotta un bambino – Odienné
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un bambino – Odienné

Il clima nel quale vivono questi bambi-
ni è pieno di tensione, incertezza, i
differenza e sfiducia ma con l’aiuto

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un bambino – Parque Jair

Parque Jair è una zona di periferia
nata dall’immigrazione di famiglie
provenienti dagli Stati più poveri del
Brasile. La situazione è di grande povertà.
La priorità in assoluto per le
Missionarie è il riuscire a sfamare i
circa 180 bambini che raggiungono il
centro ogni giorno. Altra priorità è
l’alfabetizzazione, vista la situazione
completamente carente dell’istruzione.
 
TOGO
Località: Kpalimè
Istituto: Missionarie di S. Antonio 
Maria Claret
Tel: 06/61774278
Responsabile in loco: Suor Silvana
Carboni
Responsabile in Italia: Suor Elaine
Lombardi
La somma deve essere versata c/o
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-

paolo IBAN IT27 T033 5901 6001 0000
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale:
Adotta un bambino – Togo
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale:
Adotta un bambino – Togo

Kpalimè raduna 4 grandi villaggi privi
di ogni struttura di sviluppo sociale;
difficili da raggiungere in quanto
situati in una regione di montagne. La 
popolazione di Kpalimè è molto pove-
ra; molti sono i malati ed i bambini 
malnutriti. Il sostegno a distanza mira
ad offrire un servizio nel campo
dell’alimentazione, dell’educazione e
dell’assistenza sanitaria. 



Il nuovo sito di MicroProgetti per una Civiltà dell'Amore
Per dare una spinta alla diffusione dei microprogetti come strumento oli-

stico atto a promuovere lo sviluppo economico, sociale ed ambientale, 

avevamo deciso già in primavera di fondare MicroProgetti come braccio 

interno della nostra Onlus dedicato specificamente alla realizzazione e al 

sostegno di microprogetti. 

Grazie al particolare impegno dei nostri volontari  Paolo Cogliati e Ga-

briele Stacchiola, MicroProgetti si è dotata di un apposito sito web: https://

www.microprogetti.org . Il sito è stato concepito tenendo conto tra l’altro 

delle esigenze di un pubblico più giovane e imprenditoriale, ma ovvia-

mente non è pensato solo per ragazzi ed aziende! Siete quindi invitati tutti 

a curiosare tra le ultime novità dal campo ed a farvi ispirare dalle storie 

umane che si celano dietro le bellissime foto.


